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tu t te le fan te r ie europee, essendo state por- i 
tate le compagnie, sul piede di guerra , a 
250-uomini, furono messi a cavallo. 

Noi ; contenti di aver dato il buon esempio 
e di vederlo seguito da quasi t u t t i gli a l t r i 
eserciti, r imet temmo a piedi i nostr i capi-
tani, che non sono &ul quadro d 'avanzamento , 
perfino quell i dei bersaglieri . . . (Commenti). 

Si è osservato che gli a t tendent i degli 
ufficiali monta t i sono d isarmat i e che biso-
gnerebbe aumenta re il carreggio per il tras-
porto delle razioni foraggi e degli ogget t i 
di selleria, ma veramente gli ogget t i di sel-
leria per un solo cavallo non-so quant i ce 
ne saranno sui carri , poiché la sella, i l ca-
vallo la por terà addosso e la capezza sotto 
la br igl ia e gl i ogget t i di pul iz ia e di con-
forto potranno essere por ta t i dagli at ten-
denti disarmati . Si è osservato che il capi-
tano monta to è quasi inconsciamente indot to 
ad impiegar male la compagnia nel campo 
tattico e a t rascurare la compagnia stessa per 
dare ricovero, letto e cibo a quell 'unico ca-
vallo che gl i rappresenta una par te notevole 
del suo patr imonio ed è la sola sua risorsa 
nelle marce, ma questa è una confessione 
splendida dell 'eccellente relatore, poiché a 
questo povero uomo quando mancherà il ca-
vallo si sarà tol ta ogni risorsa per marciare, 
Queste sono osservazioni che veramente avrei 
preferi to non fossero state s tampate nella re-
lazione, specialmente le u l t ime : vale a dire 
che il capitano impiegherebbe male e tras-
curerebbe la compagnia per il suo cavallo, 
ecc. ecc., le qual i ul t ime osservazioni sono 
oontradette dagl i splendidi esempi dat i in 
tante esercitazioni e in tante guerre dai ca-
pitani dei bersaglieri , e da tu t t i g l i a l t r i 
ufficiali inferiori e Sttperiori che furono e sono 
montati ; e saranno' 'coiitradette senza dubbio 
anche dagli 870 che proponiamo di met te re 
a cavallo. Davvero non si può supporre (ne 
converrà l 'onorevole relatore Dal Verme, per 
cui ho tan ta st ima ed affetto) che quest i 870 
capitani abbiano minor sent imento del dovere 
e minor abnegazione degl i a l t r i ufficiali del 
nostro esercito, che furono e sono montat i . 
Si può invece s u p p o r r e / a n z i può r i teners i 
certo, che 870 capitani , sollevati a lquanto 
moralmente e mater ia lmente per la conces-
sione del cavallo, eserci teranno con maggiore 
efficacia il comando delle loro 870 compa-
gnie, r invigorendo la compagine dell 'esercito, 
di cui le loro 870 compagnie sono tan ta parte. 

Non aggiungo altro, ostando le condi-
zioni della Camera, e perchè il migliora-
mento dell 'esercito è nel cuore di t u t t i noi. 
(Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Fazio. 

Fazio. Uni formandomi al sent imento pre-
valente in questo momento di rap id i tà legis-
lat iva, dirò brevissime cose ed obiett iva-
mente. I l disegno di legge dell 'onorevole mi-
nistro della guerra, r i f let tente la possibi l i tà 
e la convenienza di assegnare il cavallo ad 
alcuni capi tani di fanter ia , si r i fer isce ad 
uno dei più vi ta l i problemi dell 'esercito no-
stro, a l l 'ordinamento dell 'esercito sotto lo 
aspetto logistico e tat t ico. 

In pochissime parole spero r ichiamare il 
problema al suo vero principio, poiché mi 
pare che nella pregevol iss ima relazione della 
Commissione si sia a lquanto fuorv ia ta la 
questione. Che cosa si desidera ? Questo di-
segno bisogna supporlo quasi come il pr imo 
passo per ragg iungere un perfezionamento, 
quello di montare tu t t i i nostri capi tani di 
fanter ia . Quale lo scopo? È qui la differenza 
di concett i e di apprezzament i . Lo scopo è 
di dare ai capitani , in ragione appunto della 
loro età e delle fa t iche sopportate, una age-
volazione nelle marce, e non una agevola-
zione sul campo di bat tagl ia , perchè, con 
meravigl ia , ho visto come nella relazione si 
tocca molte volte la ta t t ica la quale qui 
entra come Pilato nel Credo. 

Ora, quando si vuol fare un paragone re-
lat ivo al l 'ordinamento di un esercito, gene-
ra lmente si prende un esercito-tipo, lo si 
considera obie t t ivamente e si vedono quali 
sieno le differenze essenziali t ra l 'esercito-
t ipo ed il nostro, re la t ivamente ad una data 
questione. 

Trat tandosi dunque di ordinamento spe-
ciale viene na tura le a tu t t i i l pensiero che 
sarebbe stato giusto prendere per modelli , 
supponiamo, l 'esercito tedesco, l 'esercito au-
stro-ungarico, l 'esercito francese, e non ri-
correre a t ip i di eserciti i quali , per ragioni 
speciali, non possono costi tuire il tipo di 
grande esercito terr i tor ia le . 

Così, se si t ra t tasse di una. questione 
di ordinamento navale, non andrei a pren-
dere ad esempio l 'Aust r ia-Ungher ia , ma pren-
derei unicamente ad esempio la nazione ma-
r i t t ima più potente e meglio ordinata cioè 
l ' I ngh i l t e r r a . 


